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Settemila lavoratori del savo-
nese sono già raggiunti dalla 
cassa integrazione o dalle mi-
sure di sostegno al lavoro di-
pendente. Ma, di ora in ora, 
le domande che giungono ai 
sindacati e alle associazioni 
di categoria, da inoltrare al 
Governo, continuano a cre-
scere. È un quadro drammati-
co, dal punto di vista econo-
mico, quello del territorio sa-
vonese, a meno di un mese 
dai provvedimenti di chiusu-
ra che hanno fermato tutte le 
attività, imprese, aziende e 
negozi,  considerati  non es-
senziali. Ma se, almeno per i 
lavoratori dipendenti c’è per 
ora l’opzione della cassa inte-
grazione,  per  i  piccoli  im-
prenditori e le aziende a con-
duzione familiare sarà estre-
mamente  difficile,  quando  
tutto finirà, tirare su la testa 
se  non  verranno  promossi  
provvedimenti diretti a loro. 

«Considerando che le do-
mande per le misure di soste-
gno ai lavoratori dipendenti 
hanno preso il via da una set-
timana, siamo stati sommer-
si dalle richieste», dice An-
drea Pasa, segretario genera-
le della Cgil provinciale. Per 
quanto riguarda la cassa inte-
grazione ordinaria, quindi il 

settore delle industrie, la Ca-
mera del Lavoro ha ricevuto 
116 richieste; 35 le richieste 
pervenute da aziende picco-
lissime, sotto i cinque dipen-
denti, soprattutto nel settore 
del commercio e del turismo, 
che  fanno  riferimento  alla  
cassa integrazione straordi-
naria. Sono 122, infine, le ri-
chieste per aziende tra i 5 e i 

15 dipendenti che fanno rife-
rimento ai fondi di integra-
zione salariate, a cui fanno ri-
ferimento, oltre al settore tu-
ristico,  anche  quello  delle  
cooperative sociali e del ter-
zo settore. «Questa volta – di-
ce Pasa- la mia preoccupazio-
ne non va solo ai lavoratori di-
pendenti, che il nostro sinda-
cato è chiamato a difendere, 

ma anche ai piccoli imprendi-
tori, che rischiano di non rial-
zarsi  da  questa  situazione.  
Su 108 mila lavoratori nella 
nostra  provincia,  74  mila  
hanno un impiego da dipen-
denti, mentre 34 mila sono la-
voratori  indipendenti:  a  ri-
schio c’è un buon 30 per cen-
to dei nostri “occupati”. Con 
settori ad altissimo rischio,  
già in ginocchio prima del co-
ronavirus, come l’edilizia». 

Tante le  richieste  inviate 
anche  da  Confartigianato  
per il settore degli artigiani. 
«Sono 235 le domande di so-
stegno ricevute, soprattutto 
per gli artigiani, che attinge-
ranno dal fondo di solidarie-
tà bilaterale per l’artigianato 
– ha detto il direttore Maria-
no Cerro - Ma si tratta di nu-
meri  in  continua  crescita».  
Tante, infine, le aziende del 
territorio che, pur non ope-
rando nei settori di pubblica 
utilità, hanno formulato alla 
Prefettura la richiesta auto-
rizzativa per continuare a la-
vorare. «Si tratta di 420 attivi-
tà che si sono rivolte a noi– 
ha detto il prefetto Antonio 
Cananà – A effettuare i con-
trolli sono Guardia di finan-
za, Asl savonese e Ispettora-
to del lavoro. L’autorizzazio-
ne arriva solo dopo gli esiti 
dei sopralluoghi». —

Allarme

coronavirus

Sono 7 mila i savonesi 
in cassa integrazione
Richieste senza sosta
Oltre alle misure per i dipendenti, aumentano le istanze di aziende e autonomi
Pasa (Cgil): «Non possiamo ignorare chi lavora in proprio, è un terzo del totale»

L’occupazione

Dopo lo sciopero contro i presunti rischi di contagio per il personale
ripartono le lavorazioni sui P180 nuovi e sui 19 velivoli da revisionare

Piaggio, tregua con i sindacati
«Lavoriamo, ma occhi aperti»

«Abbiamo già 235
domande di sostegno 
per il fondo 
di solidarietà, ma 
si tratta di numeri 
in continua crescita»

«Considerando che le 
domande per l’aiuto
ai dipendenti sono
aperte da una 
settimana, siamo 
stati sommersi»

IL CASO

Luca Rebagliati 

D
opo lo sciopero si ri-
prende  a  lavorare,  
ma i  sindacati  am-
moniscono: «Moni-

toraggio costante sul rispetto 
dei protocolli». Alla Piaggio si 

lavora soprattutto al reparto 
motori, con le consuete diffi-
coltà nel reperire le mascheri-
ne, ma con il gel disinfettante 
sempre a disposizione e con 
gli accessi scaglionati a parti 
comuni come mensa e spoglia-
toi, per tenere lontano il ri-
schio del contagio. «Resta il 
giudizio negativo sulla ripre-
sa di lavorazioni che poteva-

no essere rinviate per la sicu-
rezza dei lavoratori, e per le 
modalità con cui tutto è stato 
deciso, senza ascoltare la vo-
ce dei lavoratori», commenta 
Andrea  Mandraccia  (Cgil)  
pur garantendo un atteggia-
mento collaborativo. Al mo-
mento si comincia a lavorare 
sui nove P180 destinati alla di-
fesa e sul primo dei 19 velivoli 

dello stesso tipo da revisiona-
re e ammodernare. Lavorazio-
ni che presto dovrebbero coin-
volgere anche lo stabilimento 
di Albenga della Laerh, dove 
saranno realizzate le fusolie-
re. 

Il contratto per la verità non 
è ancora stato firmato, ma do-
vrebbe essere questione di for-
malità risolvibili nelle prossi-
me settimane. Intanto per i 43 
lavoratori  dell'azienda  cam-
pana sono scattate nove setti-
mane  di  cassa  integrazione  
per  l'emergenza  virus,  che  
consentirà di prolungare un 
po' quella straordinaria, ma è 
evidente che il futuro dello sta-
bilimento  ingauno  dipende  
molto dalla firma del contrat-
to con Piaggio, anche se qual-
che commessa potrebbe arri-
vare anche da Leonardo. — Uno dei tanti scioperi della Piaggio

permessi negati

Legge 104
con più giorni
L’Asl respinge
le domande

La scelta del Governo, che a 
causa dell’emergenza coro-
navirus ha deciso di esten-
dere i permessi della legge 
104 per agevolare le fami-
glie, si scontra con le diffi-
coltà che ogni giorno vive 
la sanità. Succede così che, 
dopo aver bloccato le ferie 
e i permessi, la Asl 2 si trova 
nella  difficilissima  condi-
zione di non poter concede-
re la  misura ipotizzata  al  
personale che è in prima li-
nea. O almeno deve negare 
i giorni aggiuntivi a coloro 
che lavorano nei reparti im-
pegnati contro il Covid-19. 
In teoria i lavoratori con si-
tuazioni familiari particola-
ri avrebbero diritto di passa-
re dagli attuali tre giorni al 
mese a 12 giorni cumulati-
vi per marzo e aprile. Tra-
durre la misura in ospedale 
vuol dire correre il rischio 
di non riuscire a garantire i 
turni, visto che reparti e ser-
vizi devono già fare i conti 
con l’indisponibilità di per-
sonale contagiato o in isola-
mento.

«Mentre per amministra-
tivi e tecnici è già stata atti-
vato lo smart working - spie-
ga Asl 2 – in ospedale biso-
gna fare i conti con la situa-
zione. La scelta spetta ai pri-
mari che, con il loro staff, so-
no oberati di lavoro». Le ri-
chieste non mancano, ma il 
sindacato è cauto. «Sia co-
me rsu sia come Cgil abbia-
mo già chiesto di estenderli 
– spiega Massimo Scaletta 
per la Cgil – Capiamo benis-
simo che la misura mal si 
concilia con l’emergenza e 
che al primo posto c’è la ga-
ranzia delle cure». —

L. B.

MARIANO CERRO

DIRETTORE PROVINCIALE
CONFARTIGIANATO

ANDREA PASA

SEGRETARIO PROVINCIALE
CAMERA DEL LAVORO

per gli autonomi

Scatta la corsa
al bonus
di 600 euro:
assalto all’Inps

Al via al sostegno di 600 
euro per i lavoratori con 
partita iva e, in generale, 
per i liberi professionisti. 
Ma c’è chi segnala che il si-
to dell’Inps, su cui vanno 
inseriti i dati, sia già al li-
mite della paralisi  per il  
numero di accessi in con-
temporanea. 

Sono tanti, infatti, i lavo-
ratori autonomi nella pro-
vincia di Savona che da og-
gi potranno inoltrare la ri-
chiesta per ottenere il bo-
nus del Governo. 

L’operazione potrà esse-
re  effettuata  in  autono-
mia oppure passando at-
traverso l’attività delle as-
sociazioni  di  categoria.  
Dopo la prima registrazio-
ne si  riceverà un codice 
pin  personale  attraverso  
cui sarà possibile inoltra-
re  la  propria  richiesta.  
Tante le categorie coinvol-
te.  Dagli  agenti  di  com-
mercio  agli  assicuratori,  
compresi  i  consulenti  e  
qualsiasi altra tipologia di 
lavoratore non dipenden-
te. 

Le richieste sono giun-
te,  soprattutto,  a  Conf-
commercio e Confartigia-
nato. 

Il bonus, come indicato 
dal Ministero del lavoro, 
andrà chiesto alla propria 
Cassa e lo riceverà anche 
chi dichiara un reddito tra 
35 mila e 50 mila euro ma 
che  possa  dimostrare  di  
aver subito cali di attività 
di almeno il 33 per cento 
nei  primi  tre  mesi  del  
2020, oppure chi abbia un 
reddito inferiore ai 35 mi-
la euro. —

S. C. 

16 MERCOLEDÌ 1 APRILE 2020
IL SECOLO XIXIL SECOLO XIX

SAVONA

http://pdfelement.it/acquista.html?



